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CONSIGLIO DI INTERSEZIONE 
 

STRUTTURA E COMPITI 
 

Il Consiglio di Intersezione nella Scuola dell’Infanzia viene istituito con una 

doppia composizione: riunito con la sola presenza dei docenti garantisce la 
collegialità professionale e provvede al coordinamento didattico, mentre quando alle 

riunioni partecipano anche i rappresentanti dell’utenza non vi sono effettivi poteri 
decisionali, se non per la cura dei rapporti tra docenti, genitori ed alunni. 

 
Il Consiglio di Intersezione è composto dai docenti delle sezioni dello stesso 

plesso della Scuola dell’Infanzia, comprendendo naturalmente anche gli insegnanti di 

sostegno. Quando il Consiglio si amplia alla componente genitori, vi trovano posto un 
rappresentante eletto per ciascuna sezione. 

È presieduto dal dirigente scolastico o da un docente, membro del Consiglio, suo 
delegato; le funzioni di segretario sono attribuite dal dirigente a uno dei docenti 
membro del Consiglio stesso.  

Si riunisce in ore non coincidenti con l'orario delle lezioni e nella sua formazione 
riservata ai docenti deve provvedere “al coordinamento didattico ed ai rapporti 

interdisciplinari”. 
 
Quando alle riunioni partecipano anche i rappresentanti dei genitori, il Consiglio 

ha il compito di formulare al Collegio dei Docenti “proposte in ordine all'azione 
educativa e didattica e ad iniziative di sperimentazione” e quello di “agevolare ed 

estendere i rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni”. 
Il Consiglio di Intersezione esteso ai genitori mantiene la facoltà di proposta e 

soprattutto la funzione di promozione dei rapporti scuola-famiglia, con un adeguato 

scambio informativo anche con riferimento agli aspetti pedagogici oltre che a quelli 
organizzativi, mentre quello con la sola componente docenti può divenire l’organo 

tecnico di programmazione didattica specifica. 
 
È attualmente previsto che l’ultima riunione del Consiglio, nel corso del mese di 

maggio, veda la partecipazione diretta del dirigente scolastico, del vicario e del 
Presidente del Consiglio di Istituto (questi ultimi senza diritto di voto). Oltre ai 

Rappresentanti dei Genitori a questa riunione interviene una rappresentanza dei 
docenti: l’obiettivo dell’incontro è rappresentato da una verifica aperta del reale 
funzionamento dei rapporti scuola-famiglia sviluppatisi nel corso dell’anno scolastico in 

via di conclusione. 
 

 


